
 
 

       
 
 

 
 

   E’ difficile rallentare, talvolta sembra impossibile, ma mai come oggi appare l’unico an-
tidoto alla frenesia dei giorni e dei sentimenti. Ecco allora l’invito alla veglia, al sostare. 
   Io veglio se vivo il presente in tutta la sua intensa e appassionante realtà, ma nello stes 
so tempo lo sento aperto al futuro, e non a qualcosa, ma a qualcuno che sempre viene. 
   Io veglio se avverto che ogni istante è ricco del cuore di Dio, per cui ne ascolto il battito 
con stupore, meraviglia, trepidazione e mai comunque con paura. 
   Io veglio quando so riconoscere il superfluo dall’essenziale, quando so liberarmi da 
tanti falsi desideri perché il Signore, come un ladro, verrà a rubarmi tutto ciò che appesan-
tisce e addormenta il cuore.    
   Io veglio quando so sostare sullo sguardo del fratello accanto, interpretando i suoi biso-
gni e richieste e mai fuggendo da lui ma ritrovando in quegli occhi lo specchio del mio ani-
mo inquieto perché troppo involuto su se stesso.   
   Io veglio quando so colorare la scena di questo mondo con l’attesa di un altro mondo e 
ne vedo i riflessi già nell’oggi, segni anticipatori, miracoli disseminati tra la polvere della 
strada ma luminosi come ogni atto d’amore vero. 
   Io veglio, infine, se sono vigilante non solo per me stesso ma anche per quelli che “dor-
mono”. Cosa farebbe Gesù verso di loro? Ciò che fece nel Getsemani di fronte ai tre disce-
poli addormentati perché “oppressi dalla tristezza”. Lui ha vegliato anche per loro, sen-
za umiliarli. Che anche per te, amico, sia un Avvento di veglia!   d.a. 
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   Vita di Comunità 
 
DOMENICA 27 Nov. 1^ di Avvento  
 

 ●   Arsiè, 10.30: S. Messa e Rito di inizio 
  del Primo Discepolato con la consegna   
  del Vangelo ai bambini di 2^ e 3^ Elem.   

 
LUNEDI  28 ●   Arsiè, C. past., 20.30: Giovanissimi! 

  

 
 
 
 
 

 
MERCOL.   ●   Arsiè, ore 20.00: Corso di chitarra; 

 30 Nov.         - ore 20.45: Equipe 5^ Elementare. 

  
GIOVEDI    ●   Fastro, Cappella S. Agnese, ore 20.00: 

1 Dic.                   S. Messa e Adorazione eucaristica. 

 
VENERDI ●   Comunione agli ammalati e anziani. 

 2 Dic. ●   Mellame: fraternità Anim. G/issimi Vic.  

  - S. Barbara, 20.30: D. Giuseppe pre- 
         senta l’esperienza del Marocco: dai 

   campanili silenziosi al deserto del Sahara.    

 
 

 
SABATO  ●   Arsiè, C. Past. 14.30: Catechesi 5^Elem.   
 3 Dic.       - ore 15.00: disponibilità Confessioni. 
 

  ●   S. Vito, ‘Ai Merli’, 17.30: presentaz. del 

 libro: ‘Minatori della Valbelluna a Mons-Borinage’   

                
 DOMENICA 4 Dic. 2^ di Avvento 
 

 ●   S. Vito, ore 10.00: S. Messa e Festa del 
                        Minatore e degli Alpini. 
 

 ●   Arsiè, ore 10.30: S. Messa con gli Ani- 
            matori Giovanissimi del Vicariato.  
          

 ●   Mellame, ore 12.00: Battesimo di Zoe 

  Battistel, di Giacomo e Alessandra Zanella. 
 

 ●   Incino, ore 15.00: S. Messa. 
 

 
                            
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

► Festa degli Anniversari di Matrimonio (5, 10, 15, 20 … anni) 
degli Sposi dell’UP Arsiè: S. Messa Giovedì 8 dicembre alle 11.00 
a Mellame, anche le coppie sposate in chiese diverse da queste.  
 

► Pellegrinaggio in TERRA SANTA dal 
22 al 29 giugno 2017. Si sta rapidamen- 
te formando il gruppo dei partecipanti.  
Chiediamo di iscriversi quanto prima pres- 
so Don Giuseppe.  
 

► La 2^edizione del Cammino di Pace, manifestazione Vicariale 
a favore della giustizia e della pace, si svolgerà ad Arsiè nel pome-
riggio di Domenica 22 gennaio 2017, con la partecipazione di 
Parrocchie, Scuole, Associazioni. Maggiori informazioni in seguito.   
 
 
 
  

Camminata biblica  8.10.2016 

Visita e benedizione delle Famiglie: 
dal 28/11, ore 16.00 – 18.00 

 

a MELLAME in Via Manzoni, Via Miele e  

V. Borgoforte; a FASTRO in Via Pusterno.  

 

… «Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. 
Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora della notte viene 
il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi tenetevi 
pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo».  Mt 24,37-44 
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 SS. MESSE 
     

DOMENICA 27 Nov. 1^ Avvento Vegliate dunque!  Mt 24,42   
   

  ore   9.00 a RIVAI Dff. Giovanni Maddalon (ann.); Angela Pilotto (ann.) e Lino; Bruno Lira (30°); Giovannina 

          Venzin Maddalon    
  ore   9.00 a S. VITO Dff. Federico Trevisan (a.); Rita Trevisan (a.) e Fam.; Pietro Zancanaro e F.lli; Benefattori    
  ore 10.00 a FASTRO Dff. Nonglai Sangtien (ann.); Teresa Da Rugna (30°); Antonio e Giovanna     

   ore 10.30 a ARSIE’ Dff. Jens Recine, Assunta, Valentino, santa, Domenico e Spina; Caterina De Nando, Gio- 

  ore 11.15 a ROCCA Dff. Renato Grando; Angelo Grando (ann.)                                          vanni, Silvio e Leon   

  ore 16.00 Casa di Rip.   

  ore 18.30 a ARSIE’ Dff. Maria Della Donna e Umberto Calzavara; Giovanni Faoro, Vittore, Anna e Marcello;         
         Anna Fiammengo (7°) 

 
LUNEDI    28  ore 15.30 a S. VITO Dff. Fam. Ermes Targher e Mauro; per le Anime  
  ore 16.00 Casa di Rip.    

              

MARTEDI 29  ore 16.00 Casa di Rip.   
     ore 16.00 PRIMOLANO                   
  ore 18.00 a MELLAME Dff. Domenico, Anna e Enrico; Franco e Vittorio; Cesarina Bodo e Maria Battistel   
 
MERCOL. 30 ore 16.00 Casa di Rip.   
S. Andrea, ap. ore 18.30 a ARSIE’        
             

GIOVEDI  1 Dic.  16.00 Casa di Rip.   
     ore 20.00 FASTRO        

             

VENERDI  2 ore 16.00 Casa di Rip.      
  ore 16.00 a RIVAI Dff. Vittorio De Rore, Gina e Ida; Antonio Brandalise e Lucia 

         

SABATO   3 ore 16.00 Casa di Rip.     

   ore 17.00 PRIMOLANO      
  ore 18.00 a MELLAME Dff. Giacoma Battistel (ann.) e Giobatta; Giovanni Mores; Antonio e Domenica; Walter 

          Mores e genitori; Giacomo e Gregorio De Nale e genitori   
   
DOMENICA 4 Dic. 2^ Avvento Preparate la via del Signore  Mt 3,3   
   

  ore   9.00 a RIVAI Dff. Giuseppe Lira (ann.), Caterina, Bruno e Mario; Davide Maddalon (a.) e Antonia Fasol   
  ore 10.00 a S. VITO Dff. Minatori e Alpini; Pietro Zanc.,Felice, Albina e Maria; Domenico Brand., Alberto e Fm.     
  ore 10.00 a FASTRO Dff. Vincenzo Strappazzon e Fam.; Giovanna Trevisan    

   ore 10.30 a ARSIE’ Dff. Dino Bortot e Giovanna; Angelo e Claudio Faoro (ann.)   

  ore 11.15 a ROCCA Dff. Sisto, Anna e Fam.; Mirta Lucaora                                                                                                        
   ore 15.00 a INCINO Dff. Maria Zancanaro, Fiorina, Lina e Giovanni 

  ore 16.00 Casa di Rip.   
  ore 18.30 a ARSIE’ Dff. Giuseppe Fiammengo, Gina Bodo e figli; Tullio Gasperin          

      
 
 

                              Misericordia et misera 
dalla Lettera di Papa Francesco a conclusione del Giubileo della Misericordia

    
                          

Misericordia et misera sono le due parole che sant’Agostino utilizza per raccontare 
      l’incontro tra Gesù e l’adultera (cfr Gv 8,1-11). Non poteva trovare espressione più 

      bella e coerente di questa per far comprendere il mistero dell’amore di Dio quando 
viene incontro al peccatore: «Rimasero soltanto loro due: la misera e la miseri- 
cordia». Quanta pietà e giustizia divina in questo racconto! Il suo insegnamento vie- 
ne a illuminare la conclusione del Giubileo Straordinario della Misericordia, mentre in- 
dica il cammino che siamo chiamati a percorrere nel futuro. 
1. Questa pagina del Vangelo può a buon diritto essere assunta come icona di quanto 

abbiamo celebrato nell’Anno Santo, un tempo ricco di misericordia, la quale chiede di essere ancora celebrata e vissuta nelle 
nostre comunità. La misericordia, infatti, non può essere una parentesi nella vita della Chiesa, ma costituisce la sua stessa esi-
stenza, che rende manifesta e tangibile la verità profonda del Vangelo. Tutto si rivela nella misericordia; tutto si risolve nell’amore 
misericordioso del Padre. 
2. Il perdono è il segno più visibile dell’amore del Padre, che Gesù ha voluto rivelare in tutta la sua vita. Non c’è pagina del 
Vangelo che possa essere sottratta a questo imperativo dell’amore che giunge fino al perdono. Perfino nel momento ultimo della 
sua esistenza terrena, mentre viene inchiodato sulla croce, Gesù ha parole di perdono: «Padre, perdona loro perché non sanno 
quello che fanno» (Lc 23,34). 
Niente di quanto un peccatore pentito pone dinanzi alla misericordia di Dio può rimanere senza l’abbraccio del suo perdono. È 
per questo motivo che nessuno di noi può porre condizioni alla misericordia; essa rimane sempre un atto di gratuità del Padre 
celeste, un amore incondizionato e immeritato. Non possiamo, pertanto, correre il rischio di opporci alla piena libertà dell’amore 
con cui Dio entra nella vita di ogni persona.           (1) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 

 

 

 

 


